
               

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                

 

 

 

 

                



Dopo la partenza dal paese dell’amore raggiungo un villaggio durante la notte 

una misteriosa creatura terrorizza la popolazione, la ragazza mi vede andare 

nella direzione che mi ha detto ‘la vuoi affrontarla’ Giovy ‘sì, è scritto nel mio 

destino che devo affrontarle’ la ragazza è incredula ‘affrontarle…’ mi guarda 

‘…significa che…’ Giovy ‘Reyna non è l’unica in giro ci sono altre, io ieri a 10 

Km da qui ne ho incontrata una’ raggiunto il luogo vedo una caverna una 

volta entrato vedo una ragazzina 12enne, ragazza ‘è lei’ è uguale a Reyna 

quando assume le sembianze di una 12enne, la ragazzina indietreggia ‘co… 

sa vol… ete far… mi’ mi avvicino ‘nulla tranquilla’ ragazzina ‘all… ora and… 

ate v… ia’ ragazza ‘non avvicinarti non è la sua forma normale’ al villaggio un 

abitante entra nel fianile ‘ho portato qualcosa da mangiare’ Reyna ‘Giovy non 

c’è’ abitante ‘dov’è andato’ Reyna prende la borsa contenente il cibo ‘in giro 

per il villaggio’ alla grotta, ragazza ‘non avvicinarti non è la sua forma…’ la 

ragazzina d’improviso si alza assumendo le sembianze di una ragazza adulta 

‘l’ai voluto tu’ non ci credo è identica a Reyna, sento qualcosa che mi afferra 

ma non vedo nulla ‘qualcosa mi ha preso’ ragazza indietreggia ‘ti ha afferrato 

sei spacciato’ ragazza/speciale ‘ti stritolo’ Giovy ‘non ci riuscirai’ chiudendo gli 

occhi la ragazza/speciale percepisce il mio calore sento che la morsa 

invisibile si allenta ‘bene, ora mi dici come ti chiami’ ragazza ‘Lucy’ la ragazza 

che mi ha accompagnato non ci crede ‘non è possibile, ma come ci riesci noi 

non riusciamo a…’ la guardo ‘sbagliate a giudicarle malvage, lo sono se 

vengono minacciate’ la ragazza mi guarda ‘invece di stare nel fianile perché 

non vieni a casa mia’ non ci credo ‘il capo villaggio non sarà d’accordo, in 

fondo per questo villaggio io sono un estraneo’ ragazza ‘mi chiamo April, per 

favore in qualche modo dobbiamo ringraziarti se ora ci sono amiche’ 

sospirando ‘prima parla col capo villaggio poi…’ April mi afferra per il braccio 

trascinandomi via ‘non essere timido’ Lucy ‘io rimango qui’ mi fermo 

guardandola ‘raggiungi tua sorella, si trova al villaggio’ Lucy ‘va bene come 

vuoi’ April non ci crede ‘ti ha ubbidito senza esitare’ Lucy mi affianca ‘vengo 

con voi’ dopo 20 minuti April esce dalla casa del capo villaggio ‘ha accettato 

la mia proposta’ non ci credo ‘come ai fatto a convincerlo’ April avvicinandosi 

mi sorride ‘che importa…’ mi afferra per il braccio ‘…ora non dovrai più 

dormire in un fianile’ stranamente percepisco il suo calore, pensando ‘allora 

non sono l’unico in grado di usarlo’ April ‘se vogliono anche Reyna e Lucy 

possono stare a casa mia’ Giovy ‘non credo che accetteranno, sono libere di 

andare dove vogliono’ la giornata trascorre tranquilla, ma durante la notte il 



destino mi ha riservato delle sorprese inaspettate, April entra nella stanza 

dove dormo ‘sei sveglio’ riconosco la voce ma non è quella di April ‘che ci…’ 

April si fa riconoscere ‘sorpreso’ non ci credo April non sta parlando con la 

sua voce ma di un’altra ragazza ‘forze sto sognando’ April mi abbraccia 

‘riconosci il calore’ non ci credo ‘sì, ma come… possibile’ April si allontana di 

alcuni metri ‘te l’avevo detto che in qualche modo ti avrei aiutata’ Giovy ‘sì, 

me l’avevi detto ma non pensavo…’ April ‘di vedermi con queste sembianze’ 

Giovy ‘sì’ April ‘tranquillo, April è reale sarà lei a spiegarti ogni cosa’ poi la 

vedo inginocchiarsi guardandomi ‘scusa se non ti ho detto come stavano 

realmente le cose’ ora parla con la sua vera voce, Giovy ‘sei proprio tu April’ 

April ‘sì, sono padrona del mio corpo’ Giovy ‘dove lai incontrata’ April ‘mi sono 

apparse in sogno, mi anno detto se desideravo essere amica o compagna di 

un ragazzo che sarebbe arrivato al villaggio entro due giorni’ non ci credo 

‘quindi è successo ancora due giorni fa’ April ‘sì, tu eri partito dal paese 

dell’amore da alcune ore’ Giovy ‘allora sapevi chi sono’ April ‘no, le gemelle 

non me l’anno detto, mi anno detto solo se desideravo essere amica o 

compagna di un ragazzo che doveva arrivare’ Giovy ‘se arrivava un altro 

invece di io’ April ‘non avrebbe sconfitto le due ragazze/speciali, soltanto tu 

potevi riuscirci’ Giovy ‘chiunque poteva farlo’ April scuote la testa ‘no, da 

come ho visto soltanto tu potevi farlo’ Giovy ‘cosai deciso, mi sei amica o 

desideri essere la mia compagna’ April ‘per il momento ti sarò amica, poi si 

vedrà’ poi esce dalla porta ancora incredulo ‘il legame che mi unisce a Nuda 

non si spezzerà mai’.  

      Il giorno dopo raggiungo la casa del capo villaggio ‘se devo rimanere qui 

per alcuni giorni vorrei fare qualcosa’ capo villaggio ‘non devi fare nulla ai già 

fatto abbastanza salvandoci’ Giovy ‘ho visto alcune case che stanno per 

crollare’ capo ‘sì, purtroppo i falegnami che vivevano qui non ci sono più, così 

le case stanno andando in rovina’ Giovy ‘posso sistemarle io’ capo ‘sei 

capace di lavorare il legno’ Giovy ‘me la cavo’ capo ‘bene, fammi vedere cosa 

sei in grado di fare’ cosi mi accompagna dove una volta vivevano i falegnami 

del villaggio come arrivo ‘caspita qui c’è una montagna di legname pronto per 

essere lavorato’ capo ‘purtroppo parte del legame è marcito’ dopo 

un’occhiata veloce ‘la parte coperta non è stata intaccata dall’umidità, è 

recuperabile’ capo ‘la in fondo c’è la falegnameria vai a dare un’occhiata’ una 

volta raggiunta ‘è piuttosto malconcia…’ guardo il capo villaggio ‘…da quanto 

tempo è stata abbandonata’ capo ‘da due anni’ Giovy ‘se non fa niente vorrei 



rimanere qui fino quando ho finito di riparare le case’ capo ‘per me non ci 

sono problemi’ dopo entro nella falegnameria ‘mi sembra tutto a posto’ sento 

la voce di April ‘ai intenzione di rimettere a nuovo la falegnameria’ mi giro ‘sì, 

se devo riparare le case prima devo sistemarla’ April ‘se vuoi ti aiuto’ Giovy 

‘d’accordo quattro mani sono meglio di due’ sento la voce delle gemelle ‘e noi 

cosa facciamo nel frattempo’ Giovy ‘Lucy, sei arrivata a proposito’ Lucy ‘cosa 

posso fare’ Giovy ‘quanto sono forti i tuoi tentacoli’ Lucy non ci crede ‘allora ti 

sei accorto’ li sorrido ‘sì, anche se erano invisibili percepivo che erano 

manovrati da te’ Lucy guarda una catasta di legna subito dopo vedo un 

grosso tronco che si soleva in aria ‘sei soddisfatto’ Giovy ‘sì, ora ti mostro 

cosa sono capace di fare’ mi avvicino anch’io afferrando un tronco con una 

mano sollevandolo, April incredula ‘sei decisamente forte’ Giovy ‘merito degli 

allenamenti di Roccia’.  

      Da quel giorno sono passati due mesi il capo villaggio mi raggiunge alla 

falegnameria ‘non pensavo che in due mesi riuscivi a ricostruire un intero 

paese’ Giovy ‘mi anno aiutato anche le ragazze/speciali’ capo ‘ho visto, ma il 

merito del lavoro è tuo’ vedo arrivare April ‘ora che il villaggio è tornato come 

nuovo te ne andrai’ Giovy ‘sì, ma tornerò appena mi sarò sistemato’ April 

‘portami con te’ non ci credo ‘per quale motivo vado a cercare un lavoro poi 

torno’ April ‘se non ti fa niente a 20 km da qui c’è una piccola cittadina, 

potresti andare lì’ Giovy ‘cosi vicina’ April ‘sì, alcuni abitanti del villaggio 

provengono da lì’ Giovy ‘d’accordo se vuoi venire mi faresti compagna’ 

Reyna 'spetta ci lasci qui' Giovy ‘sì, il vostro compito è proteggere il villaggio 

fino al nostro ritorno’ Reyna ‘va bene, come vuoi’ il capo villaggio guarda April 

‘sei sicura di voler andare’ April ‘sì, è una promessa che ho fatto a due 

amiche’ m’immagino chi sono ‘bene, partiamo domani mattina’ April ‘ok’ 

all’alba io e April partiamo Reyna è sul tetto della falegnameria ‘ti aspeterò, 

amico mio’ poi scopare in una tormente, dopo una camminata di tre ore 

raggiungiamo la periferia della cittadina, April si siede ‘riposiamoci un po'’ 

Giovy ‘ok’ April mi guarda ‘dove vuoi incominciare’ Giovy ‘visto il fisico che ho 

vorrei cercare una palestra’ April ‘io sono nata in questa cittadina’ la guardo 

‘come mai vivevi al villaggio’ April ‘i miei si erano trasferiti li, così sono 

cresciuta al villaggio’ Giovy ‘in questi due mesi non me li ai fatti conoscere’ 

April diventa triste ‘sono morti sotto una slavina’ Giovy ‘mi dispiace se ti ho 

fatto ricordare un ricordo cosi triste’ April ‘non importa sono io che dovevo 

dirtelo…’ si alza ‘…bene, andiamo se non ricordo male c’è ne una proprio a 



15 minuti da dove siamo’ fatti 2 km c’imbattiamo in una ragazza guardandoci 

‘ey, come mai siete a piedi’ Giovy ‘venimmo da un villaggio qui vicino’ 

ragazza ‘il primo villaggio si trova a 20 km da qui…’ si avvicina ‘…non mi dite 

che siete venuti fin qui a piedi’ April mi affianca ‘da come parla…’ Giovy ‘è 

ubriaca’ la ragazza si appoggia sulla spalla ‘senti che ne dici se…’ mi basta 

uno sguardo la ragazza indietreggia ‘ma chi diavolo sei’ poi si allontana, April 

‘lai spaventata’ Giovy ‘no, non era mia intenzione di farlo’ April la vede 

allontanarsi ‘scommetto che sono state le gemelle a insegnarti come fare’ 

Giovy ‘sì’ poi riprendiamo a camminare a un minuto dalla palestra vediamo 

un posto di blocco, April ‘dei controlli’ Giovy ‘ma noi siamo a piedi e 

comunque non abbiamo nulla da nascondere’ raggiunto il posto di blocco un 

agente ci ferma ‘non potete passare’ Giovy ‘motivo’ agente ‘è zona rossa’ 

April ‘per quale motivo’ agente ‘è in corso una rapina i civili non possono 

andare avanti’ vedo la palestra ‘almeno ci lascia passare devo andare in 

quella palestra’ agente ‘mi dispiace, i civili non possono andare…’ sentiamo 

la voce della misteriosa ragazza ‘andate a lui ci penso io’ April incredula ‘sei 

quella di prima’ la ragazza si avvicina all’agente affiancandomi mi fa un 

occhialino ‘approfitta’ l’agente la vede arrivare ‘che vuoi’ la ragazza lo 

abbraccia ‘nulla in contrario se ci divertiamo un po'’ l’agente ci vede andare 

avanti ‘dannazione’ April ‘però, non sembrava ubriaca da non essere in grado 

di ragionare in quel modo’ Giovy ‘ci ha aiutati’ dopo 200 metri un’agente ci 

sbarra la strada ‘come avete fato a passare il posto di blocco’ April ‘siamo di 

nuovo fermi’ Giovy ‘sto andando in quella palestra’ agente ‘si trova a 10 metri 

dalla banca dove dei rapinatori anno sequestrato i dipendenti e alcuni clienti’ 

April ‘se volete liberarli posso farlo io’ agente ‘come, e comunque non posso 

coinvolgere dei civili…’ l’agente vede April scomparire nel terreno ‘….che 

diav…’ non immaginavo che April avrebbe acquisito le facoltà di Roccia ma 

non m’immaginavo cos’era in grado di fare, April esce dal pavimento della 

banca ‘che ne dite se ora ci divertiamo’ rapinatore ‘come sei riuscita a 

entrare’ April ‘giochiamo a fare chi si spoglia per primo’.    

                  


